
RECORD I tassi sui mutui per le case sono

sempre più cari, e ad agosto macinano un

nuovo record, arrivando al livello più alto da

sei anni a questa parte. I prestiti alle famiglie,

si legge nel consueto

rapporto mensile del-

l’Abi, sono saliti ad

agosto al 5,96%, il

dato più alto dal 2002, dal 5,92%
delmesedi luglio. Il costodeipre-
stiti sale ininterrottamente da
marzo, quando si era collocato al
5,61%, in calo dal 5,65% di feb-
braio.
E tutto questo quando, proprio a
causa dell’aumento delle rate,
sempre più italiani si sono trovati
nelle condizioni di dover rinego-
ziare il mutuobancario, comepe-
raltro lenuovenormediTremon-
tisembravanosollecitare.Sembra-
vano, appunto: «Purtroppo sia-
mo stati facili profeti nel dire che
lenormevolutedaTremonti si sa-
rebbero rivelate un vero e proprio
bluff a danno dei consumatori
prima illusi ed ora disillusi», dice
ilministroombradelle Infrastrut-
ture Andrea Martella, commen-
tando i dati dell’inchiesta di Re-
pubblicasulledenuncedeiconsu-
matori che hanno chiesto di usu-
fruiredelle normesui mutui. «Ba-
stavedere le testimonianzedi tut-
tiqueicittadiniche inquestesetti-
mane hanno potuto constatare,
direttamente con la loro banca,
l’inefficacia della rinegoziazione
deimutuicheconsenteunabbas-
samento delle rate ma a fronte di
unaumentodegli interessi edella
durata del mutuo. Al contrario -
prosegue Martella - la portabilità
dei mutui, prevista dalle norme
Bersani, prevede un effettivo ri-
sparmio per i cittadini che posso-
no scegliere tra più offerte quella
più conveniente con un effettivo
risparmio».
«Èquindievidentechequestogo-
verno, con l’accordo sulla rinego-
ziazione, ha guardato gli interessi

di tutti tranne che quelli dei citta-
dini. Non è un caso - dice ancora
Martella - che di fronte al decreto
Bersani ci siano state molte resi-
stenze, mentre di fronte alla solu-
zione Tremonti le banche abbia-
no aderito immediatamente».
Nel bollettino dell’Abi, comun-
que,è tutto ilcompartodei finan-
ziamenti bancari che mostra tassi

in crescita. Livelli record, infatti,
arrivanoanchedai tassidi interes-
se sui prestiti complessivi (oltre ai
mutui anche i prestiti alle società
nonfinanziarie),cheadagostoso-
nosaliti al6,43%,contro il6,40%
fatto segnare nel luglio scorso. Il
tasso medio ponderato sul totale

dei prestiti, spiega l’associazione
bancaria, «ha risentito degli im-
pulsi di politica monetaria della
Bce», che a luglio ha portato i tas-
sidi eurolandiaal4,25%, il livello
massimo dall’agosto 2001, con
un effetto negativo sui tassi dei
mutui, che avevano mostrato un

timido segnale di flessione a mar-
zo, tornando ai livelli del 2007.
Sull’andamento dei tassi pesano
peròanche lecondizionidelmer-
cato interbancario, che nelle sca-
denzebrevi (entrotremesi) tra lu-
glio e agosto ha manifestato in
mediaunaumentodicirca1pun-

to base. Ecco spiegato il livello re-
cord del 6,43%, 3 punti base al di
sopra di quanto segnato il mese
precedentee55aldi sopradiago-
sto 2007.
Già inoccasionedel recordprece-
dente, l’Abi aveva fatto notare
cheil tassosuimutui (chesintetiz-
za l’andamento dei tassi fissi e va-
riabiliedèinfluenzatodallavaria-
zione della composizione fra le
erogazioni a tasso fisso e variabi-
le) è un valore nominale, che
non tiene quindi conto del costo
deldenaro.Talevalore, sedepura-
to dall’inflazione, mostra un mi-
glioramentorispettoalla situazio-
ne del2002: al netto dell’inflazio-
ne, ad agosto pari al 4,1%, il tasso
reale sarebbe infatti ampiamente
sotto il2%,contro il3%del2002.
Ma il rapporto è anche l’occasio-
neper l’Abididire la suasul salva-
taggio di Fannie Mae e Freddie
Mac, le due agenzie statunitensi
di mutui rinazionalizzate per evi-
tarne il fallimento. «Una scelta
difficile,manecessaria», ladefini-
sce,cheeviterà ripercussioni«sul-
l’economia reale che avrebbero
fatto balzare il tasso di disoccupa-
zione oltre le due cifre».

Tassi sui mutui mai così cari
Ad agosto gli interessi sui prestiti alle famiglie sono saliti al 5,96%, il livello più alto dal 2002

■ di Eugenio Giudice

I consumi petroliferi italiani nel mese di
agosto 2008 sono ammontati a circa 6,4
milioni di tonnellate, con un calo del 5,6%
(-378.000 tonnellate) rispetto allo stesso
mese del 2007.
Nei primi otto mesi dell’anno, afferma
l’Unione petrolifera in una nota, i consumi
sono stati pari a 54,2 milioni di tonnellate,
con una diminuzione del 2,5%
(-1.379.000 tonnellate) rispetto allo
stesso periodo del 2007.

Scende la spesa dei viaggiatori stranieri in
Italia a giugno, che rispetto allo stesso
mese del 2007, è calata dello allo 0,6% a
3,274 miliardi di euro. A crescere
dell’11,1% a 1,83 miliardi è invece la spesa
dei viaggiatori italiani all’estero. Nel
periodo luglio 2007-giugno 2008, le spese
dei viaggiatori stranieri in Italia, pari a
31,375 miliardi, sono aumentate del 3,8%,
mentre le spese degli italiani all’estero, pari
a 20,527 miliardi, sono cresciute del 7,5%.

Bertone, azione legale per «stanare» la signora Lilli
Agli azionisti la richiesta di rispondere per l’aggravamento del dissesto, dopo aver lasciato la società senza management

■ di Bianca Di Giovanni

IN CALO AD AGOSTO
I CONSUMI PETROLIFERI

IN CALO LA SPESA DEI TURISTI
STRANIERI IN ITALIA

■ di Laura Matteucci / Milano

Per piegare la resistenza di Lilli
Bertone i commissari provano
con le maniere forti.
I tre professionisti nominati
dal tribunale fallimentare di
TorinoilprofessorStefanoAm-
brosini, l’ingegnerAntonio Be-
ne e l’avvocato Vincenzo Nica-
strohannoannunciatoche av-
vierannoentro ilprossimome-
se un’azione per l’estensione
dell’amministrazione straordi-
naria, già operativa per le Car-
rozzerie, anche alla holding
Bertone così da poter disporre
e poter vendere anche il mar-
chio e i terreni della Bertone.
Lamassimapartedellemanife-

stazioni di interesse giunte fi-
nora, le cinesi Hong Kong
Tahie e Genertech, quelle dei
russi della Tagaz, azienda che
ha il quartier generale a Rostov
eproducepercontodellacorea-
na Hyundai, un gruppo india-
no non meglio precisato, e
sembra nuovamente l’italiano
GianMarioRossignolo,hanno
interesse al pacchetto comple-
to.
Soltanto la cordata spagnola
che avrebbe dietro la britanni-
ca Lotus potrebbe fare a meno
del marchio, almeno in un pri-
mo momento. Ma Lilli, vedo-
va di Nuccio che della Carroz-
zeria era stato l’anima, nuova-
mente ha detto no. Anzi, si sa-

rebbedettaprontaaunconcor-
dato per ripianare i debiti (20
milioni, in massima parte il tfr
dei 1200 dipendenti) e rilevare
i macchinari. Come? Con l’in-
tervento di un fondo, il Patron
Capital.Peccatocheunodei re-
sponsabili italiani del fondo,
Luigi Capuano abbia già detto,

tempo fa, che la cosa è molto
difficile. Insomma una mine-
stra riscaldata, che appunto
non ha convinto i commissari:
«Non esiste un fondo disposto
a intervenire – dice Ambrosini
- ma soprattutto si tratta di una
operazione da verificare anche
come piano industriale e che
deve avere il consenso dei sin-
dacati». Ma il tempo stringe. I
commissari hanno liquidità fi-
no a dicembre, gli operai han-
no la cassa integrazione garan-
tita fino all’8 febbraio. Poi cale-
rà il sipario.
Per questo motivo, per cercare
di stanare una volta per tutte la
signora Lilli i commissari stan-
no preparando anche un’azio-

ne di responsabilità, redatta
nientemeno che dallo studio
Bonelli, lo stesso che ha prepa-
rato l’offerta Cai per Alitalia.
Chiedono agli amministratori
delle Carrozzerie, vale a dire gli
azionisti, di rispondere dell’ag-
gravamento del dissesto, per
aver provocato un aumento
dell’indebitamento dopo aver
lasciato la società senza mana-
gement, inaltreparolesenzare-
dini.
L’azione di responsabilità che
sarà esercitata anche contro
l’azionista di controllo, la Hol-
dingBertone spa. In tuttochie-
derannofinoa44milionidieu-
ro. Più del valore del marchio e
del terreno.

UN TETTO Dov’è il piano

casa? Nonostante gli an-

nunci finora ci sono solo le li-

nee guida, varate con la ma-

novra. Silvio Berlusconi ave-

va chiesto al paese di darsi

una mossa, per dare un tetto al-
le famiglie meno fortunate. Per
la verità finora il suo governo
ha solo cancellato quanto stan-
ziato prima (500 milioni), ha ri-
cominciatodaccapocon unafi-
losofia molto diversa da quella
del suo predecessore e con uno
stanziamento pubblico molto

inferiore (150 milioni).
Le famiglie in difficoltà aspetta-
no ancora. Di fronte al rischio
immobilismo - che poi vuol di-
re anche rischio speculazione -
si sono mosse Legacoop, Con-
fcooperative e i costruttori del-
l’Ance. Le associazioni che rac-
colgono anche imprese di edili-
zia sociale hanno sottoscritto
un’intesa «strategica» per acce-
lerare sul fronte dell’edilizia so-
ciale.«Vogliamoporci come in-
terlocutoridelleamministrazio-
ni locali - spiega Luciano Caffi-
ni dell’Ancab Legacoop - Si trat-
tadiun’iniziativatroppoimpor-
tanteperprescinderedaiComu-
ni. E in ogni caso c’è bisogno di
sgombrare il campoda possibili
conflitti istituzionali». «Speria-

mo - ha aggiunto il Presidente
dell'Ance, Paolo Buzzetti - che il
Dpcm sul piano-casa sia pronto
in tempi rapidi, già a settembre.
Il premier ci ha detto che spera
che il progetto decolli nel giro
di un anno e mezzo: noi siamo
unitariamente, come costrutto-
ri e cooperazione pronti ad ac-
cettare questa sfida e crediamo

sipossaarrivare a realizzare fino
a 100.000 alloggi».
Come si arriva a quel numero
partendo da uno stanziamento
più basso di prima? Semplice,
attivando tutte le leve finanzia-
rie disponibili, con la partecipa-
zione di Cassa depositi e presti-
ti, fondazioni bancarie, Stato e
privati. Accanto al «tesoretto» a
disposizione che, secondo sti-
me dei costruttori, dovrebbe
raggiungere il miliardo di euro
(tra fondazioni bancarie, cofi-
nanziamentistatalierisorsedel-
laCassadepositieprestiti), ci sa-
rebberoglioltre2miliardidieu-
ro derivati da fondi statali e pri-
vati. «Con un totale di 3,3 mi-
liardi di euro - ha ribadito Buz-
zetti - l'obiettivo delle centomi-

la unità può essere raggiunto».
Il numero non è casuale: di fat-
tocoincidecongli alloggimessi
in vendita dagli enti previden-
ziali negli ultimi anni. Uno
stock abitativo sottratto al mer-
cato dell’affitto, che invece è in
progressiva crescita. Ma quello
dell’affitto è un mercato tutt’al-
tro che facile: non tutte le zone

delpaesehannolestesseesigen-
ze, non tutti gli inquilini sono
uguali. Ci sono i giovani preca-
ri,gli immigrati, le famigliesfrat-
tate. Un universo complicato.
per questo alla leva finanziaria
c’èdaaggiungerequellaurbani-
stica «gestita» proprio dai Co-
muni.L’ideaèdiavviareunpia-
no di nuove costruzioni in aree
private, da destinare per il 40%
all’affittoagevolatoeper il resto
al mercato libero, sempre però
a quotazioni accessibili. «Met-
tendo insieme mercato e social
housing - spiega Caffini - siamo
in grado di offrire abitazioni a
uncanonemediodi350euroal
mese. Quanto al prezzo conte-
nutoperquelle invendita,è im-
possibile fare una media».

Un dato ignorato: 2milioni e 300mila
cittadini italiani, tra indigenti e famiglie
in difficoltà, beneficiano ogni anno
del programma Ue per la distribuzione
gratuita di viveri come zucchero, burro,
riso, cereali, carne: la borsa sarà estesa
ad altri generi, come frutta e verdura

Maratona di riunioni og-
gi inMediobanca, inprepa-
razione delle assemblee del
28ottobre,chesonoal cen-
trodell’attenzionedimana-
ger e grandi soci, ma anche
degli investitori istituziona-
li. I componenti del patto
nelleultimesettimanehan-
noavutomododiconfron-
tarsi sulle candidature ma
anche i grandi gestori ini-
ziano a prepararsi all’ap-
puntamento. Dei 22 posti
del futuro cda, 5 sono assi-
curati ai manager che ora
compongono il consiglio
di gestione, mentre uno sa-
rà riservato ai soci di mino-
ranza. Attualmente i due
posti in consiglio di sorve-
glianza loro riservati sono
occupati da Luigi Zunino e
daFrancescoDenozza,pro-
posto dal fondo Amber.

Interesse manifestato
da cinesi, russi
e spagnoli: la vedova
del carrozziere
continua a dire «no»

L’obiettivo è quello
di raccogliere
leve finanziarie
per realizzare sino
a 100mila alloggi

Piano casa, il governo ha tagliato 350 milioni di euro
Lo stanziamento pubblico è sceso da 500 a 150 milioni. Alleanza tra Ance, Legacoop, Confcooperative
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ACQUISTO DI UN IMMOBILE DA DESTINARE A NUOVA SEDE
DELL’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO CROCE BLU

Il Dirigente del Settore 4° - Lavori Pubblici e Patrimonio - in esecuzione della determinazione
n. 547 del 26/08/2008, esecutiva, rende noto che l’Amministrazione Comunale intende acqui-
stare un immobile posto nel capoluogo da destinare a nuova sede dell’associazione di
Volontariato Croce Blu, in base alla modalità ed ai criteri previsti dal bando prot. n. 13899 del
04/09/2008, ed avente le seguenti caratteristiche minime: - n. 2 sale da mq. 40,00 - n. 1 cuci-
na da mq 25,03; - n. 5 uffici da mq. 15,00; - n. 1 corpo bagni con n. 4 servizi di cui uno per disa-
bili, con n. 4 docce, spogliatoi maschile e femminile, disimpegni ec.; - n. 2 magazzini di cui  uno
di mq. 50 e l’altro di mq. 20; - n. 1 archivio di mq. 15,00; - n. 1 ingresso, con sala di attesa e
corridoio di collegamento ai vari spazi presenti nel fabbricato; n. 1 pertinenza accessoria esclu-
siva coperte non inferiore di mq. 200 con destinazione d’uso “autorimessa/magazzino” al prez-
zo massimo di euro 460,000,00 oltre oneri fiscali di legge. Gli interessati potranno far perveni-
re a questo Comune - P.za Costituente n° 1 - Ufficio Protocollo Generale - Entro e non oltre le
ore 12,30 del giorno 1 ottobre 2008, per mezzo del servizio postale raccomandato di Stato o
consegnato a mano la propria offerta di vendita da redigersi in conformità alle indicazioni pre-
viste nell’avviso di gara. L’avviso di selezione pubblica e il fac-simile di dichiarazione resa ai
sensi del D.P.R. 445/2000. Il capitolato tecnico e la bozza di preliminare di compravendita, sono
disponibili presso l’Ufficio Patrimonio - via Francesco Montanari, 7, nelle giornate di martedì,
giovedì e sabato dalle ore 9,30 alle ore 12,30. Il presente avviso in forma integrale è anche pub-
blicato sul sito internet del Comune al seguente indirizzo www.comune.mirandola.mo.it. 

Prot. n. 13899

Mirandola, 04/09/2008 IL DIRIGENTE
(Ing. Giuseppina Mazzarella)

Cartelli affissi in Piazzale Clodio a RomaI dati dell’Abi arrivano
proprio quando
sempre più italiani
sono costretti alla
rinegoziazione

Di fronte all’inerzia
dell’esecutivo
raggiunta un’intesa
tra le imprese
di edilizia sociale
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